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Signori Azionisti, 
 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione di Valsoia S.p.A. (di seguito la "Società") ha 
convocato l’Assemblea Straordinaria della Società per il giorno 14 maggio 2014, alle ore 17:00, 
presso la sede di UNINDUSTRIA BOLOGNA, in Bologna Via San Domenico n. 4, ed eventualmente 
in seconda convocazione per il giorno 15 maggio 2014, stessi luogo ed ora, per deliberare sul 
seguente  

 
Ordine del giorno 

 
- 1. Proposta di modifica degli articoli 1, 18 e 23 dello Statuto Sociale.  

*** *** *** 
 
Ai sensi della normativa vigente è previsto che debba essere messa a Vostra disposizione una 
relazione sulle proposte concernenti le materie poste all’ordine del giorno. 
 
La presente relazione, approvata con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 9 aprile 
2014, è stata inviata a CONSOB e Borsa Italiana S.p.A. e depositata presso la sede sociale ai sensi 
delle vigenti disposizione di legge. 
 

*** *** *** 
 

Sulla proposta al primo ed unico punto all’ordine del giorno (Proposta di modifica degli articoli 
1, 18 e 23 dello Statuto Sociale.) 
 
Signori Azionisti, 
 
la presente relazione illustrativa sul primo ed unico punto all’ordine del giorno è redatta dal 
Consiglio di Amministrazione di Valsoia ai sensi dell’art. 72, primo comma e dell’allegato 3A 
(schema n. 3) del Regolamento Emittenti. In conformità all’art. 72 del Regolamento Emittenti la 
presente relazione viene altresì trasmessa a Consob almeno trenta giorni prima di quello fissato 
per la convocazione dell’assemblea straordinaria chiamata a deliberare sulla proposta di modifica 
statutaria, e messa a disposizione del pubblico, presso la sede sociale e sul sito internet della 
Società, almeno 21 giorni prima della medesima data di svolgimento dell’assemblea, con 
contestuale annuncio al pubblico. 
 
1. Motivazioni della proposte di modifica ed integrazione dello Statuto sociale 
 
Il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato, in sede straordinaria, per sottoporre alla Vostra 
approvazione la proposta di modifica degli articoli 1, 18 e 23 dello Statuto sociale di Valsoia S.p.A. 
per le seguenti ragioni. 
 
 
 



 

Articolo 1  
 
In merito a tale articolo relativo alla denominazione sociale, si propone di prevedere, in aggiunta 
alla attuale denominazione "Valsoia S.p.A.", la forma aggiuntiva estesa “Valsoia - Bontà e Salute - 
S.p.A” e la relativa sigla “V.B.S. S.p.A.” . 
In particolare si ritiene opportuno potersi avvalere anche della denominazione estesa “Valsoia - 
Bontà e Salute - S.p.A.”, al fine di contraddistinguere maggiormente l'identità e la distintività 
della Società, oltre che della sigla “V.B.S. S.p.A.”, al fine di poter identificare più agevolmente ed 
in forma abbreviata, la medesima identità sociale. 
 
Articolo 18 
 
In relazione a tale articolo, al fine di evitare il verificarsi di situazioni di stallo decisionale nelle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione si propone di inserire la previsione che, in caso di 
parità di voti, il voto del Presidente del Consiglio di Amministrazione prevalga. 
 
Articolo 23 
 
In merito, invece, a tale articolo si propongono modifiche puramente formali al corpo del testo al 
fine di eliminare refusi ivi presenti. 
 
2. Confronto degli articoli dello Statuto sociale vigente e di quelli proposti in modifica 
 

Testo vigente dello Statuto sociale Nuovo Testo dello Statuto sociale 
Articolo 1 Articolo 1 

La società si denomina “VALSOIA S.p.A.” 
 

La società si denomina “VALSOIA S.p.A.” (in 
forma estesa “Valsoia – Bontà e Salute – 
S.p.A.” o in sigla anche “V.B.S. S.p.A.”). 

Articolo 18 Articolo 18 
Per la validità delle riunioni del consiglio è 
necessaria la partecipazione della 
maggioranza assoluta dei suoi membri in 
carica e le deliberazioni sono assunte con la 
maggioranza dei voti espressi. 
Delle riunioni del consiglio di amministrazione 
viene redatto verbale sottoscritto dal 
presidente della riunione e dal segretario. 

 

Per la validità delle riunioni del consiglio è 
necessaria la partecipazione della 
maggioranza assoluta dei suoi membri in 
carica e le deliberazioni sono assunte con la 
maggioranza dei voti espressi. 
Nel caso di parità di voti prevale il voto del 
Presidente; tale disposizione non si applica 
nel caso in cui il Consiglio sia composto, per 
qualsiasi ragione, da due soli membri. 
Delle riunioni del consiglio di amministrazione 
viene redatto verbale sottoscritto dal 
presidente della riunione e dal segretario. 
 

Articolo 23 Articolo 23 
L’assemblea nomina un collegio sindacale 
composto di tre membri effettivi e due 

L’assemblea nomina un collegio sindacale 
composto di tre membri effettivi e due 



 

supplenti, secondo le modalità del voto di 
lista come di seguito stabilite. 
Almeno uno dei Sindaci effettivi ed un 
Sindaco supplente deve appartenere al 
genere meno rappresentato. 
Un membro effettivo del collegio sindacale 
deve essere eletto, con voto di lista, da parte 
dei soci di minoranza che non siano collegati, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti, secondo le modalità stabilite 
dagli articoli 148, comma 2, del D.Lgs. 58/98 e 
144 quinquies del Regolamento adottato con 
delibera Consob n. 11971/99.  
Il presidente del collegio sindacale deve 
essere nominato dall’assemblea tra i sindaci 
eletti dalla minoranza, sempre che vi sia una 
lista da questa presentata.  
I membri del collegio sindacale sono 
rieleggibili e possono cumulare incarichi di 
amministrazione e controllo nei limiti previsti 
dal Regolamento previsto dall’art. 148 bis del 
D. Lgs. 58/98  
Dagli azionisti vengono presentate delle liste 
nelle quali i candidati sono elencati in ogni 
sezione mediante numero progressivo, in 
numero non superiore ai sindaci da eleggere. 
Ciascuna lista è composta di due sezioni, l'una 
per i candidati alla carica di sindaco effettivo e 
l'altra per i candidati alla carica di sindaco 
supplente.  
Nelle liste con complessivamente tre o più 
candidati, almeno un candidato a Sindaco 
effettivo ed un candidato a Sindaco supplente 
devono appartenere al genere meno 
rappresentato (con arrotondamento per 
eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco 
effettivo e dei candidati alla carica di Sindaco 
supplente deve essere di genere diverso dagli 
altri candidati. 
Ciascuna lista dovrà contenere almeno un 
candidato sindaco effettivo e almeno un 
candidato sindaco supplente iscritti nel 
registro dei revisori legali dei conti, che 
abbiano esercitato l'attività di controllo legale 
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eletti dalla minoranza, sempre che vi sia una 
lista da questa presentata.  
I membri del collegio sindacale sono 
rieleggibili e possono cumulare incarichi di 
amministrazione e controllo nei limiti previsti 
dal Regolamento previsto dall’art. 148 bis del 
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Dagli azionisti vengono presentate delle liste 
nelle quali i candidati sono elencati in ogni 
sezione mediante numero progressivo, in 
numero non superiore ai sindaci da eleggere. 
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supplente.  
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supplente  deve essere di genere diverso dagli 
altri candidati. 
Ciascuna lista dovrà contenere almeno un 
candidato sindaco effettivo e almeno un 
candidato sindaco supplente iscritti nel 
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dei conti per un periodo non inferiore a tre 
anni.  
I candidati sindaci non in possesso del 
requisito di cui al precedente comma sono 
scelti tra coloro che abbiano maturato 
un'esperienza complessiva di almeno un 
triennio nell'esercizio di: 
- attività di amministrazione o di controllo 
ovvero compiti direttivi presso società di 
capitali che abbiano un capitale sociale non 
inferiore a due milioni di euro; 
- attività professionali o di insegnamento 
universitario di ruolo in materie giuridiche, 
economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche, 
strettamente attinenti all'attività d'impresa; 
- funzioni dirigenziali presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni operanti nei settori 
creditizio, finanziario e assicurativo o 
comunque in settori attinenti all'attività 
d'impresa. 
Ogni candidato può presentarsi in una sola 
lista e in una sola sezione di tale lista, pena 
l'ineleggibilità. Non possono essere nominati 
sindaci coloro che siano sindaci effettivi in più 
di cinque società con titoli quotati nei mercati 
regolamentati italiani. Hanno diritto di 
presentare le liste soltanto gli azionisti che da 
soli o insieme ad altri  siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto 
di voto rappresentanti almeno il 2,5% (due 
virgola cinque per cento) del capitale sociale. 
Le liste devono essere sottoscritte 
dall'azionista o dagli azionisti che le 
presentano (anche per delega ad uno di essi) 
e depositate presso la sede della società entro 
il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’assemblea chiamata a deliberare sulla 
nomina dei sindaci e pubblicate sul sito 
internet della società, con le altre modalità 
previste dalle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari, almeno ventuno giorni prima 
della data dell’assemblea.  
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
sopra indicato, devono depositarsi (i) le 
informazioni relative all'identità dei soci che 
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Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 
sopra indicato, devono depositarsi (i) le 
informazioni relative all'identità dei soci che 



 

hanno presentato la lista, con l'indicazione 
della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta, (ii) una 
dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento, quali previsti dalla norme 
vigenti, con quest'ultimi; (iii) le dichiarazioni 
con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e attestano, sotto la 
propria responsabilità, l'inesistenza di cause 
di ineleggibilità o di incompatibilità, nonché 
l'esistenza dei requisiti normativamente e 
statutariamente prescritti per le rispettive 
cariche; (vi) un'esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali di 
ogni candidato, con l'indicazione degli 
incarichi di amministrazione e controllo 
ricoperti presso altre società.  Al fine di 
comprovare la titolarità del numero delle 
azioni necessario alla presentazione delle liste 
da parte degli azionisti, la relativa 
certificazione dovrà essere prodotta almeno 
ventuno giorni prima della data 
dell’assemblea. Nel caso in cui nel suddetto 
termine di venticinque giorni sia stata 
depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 
presentate da soci collegati tra loro ai sensi 
della normativa vigente, possono essere 
presentate liste entro il termine stabilito dalle 
vigenti disposizioni regolamentari. In tal caso 
avranno diritto di presentare le liste i soci che, 
da soli o insieme ad altri soci, siano 
complessivamente titolari di azioni 
rappresentanti la metà della soglia di capitale 
precedentemente individuata.  
Qualora, decorso il termine di cui al paragrafo 
precedente, risulti presentata un’unica lista, 
l’intero Collegio sindacale viene nominato da 
detta lista e il primo candidato di tale lista 
viene nominato Presidente del Collegio, 
fermo restando il rispetto dell’equilibrio tra 
generi nella misura minima prevista dalla 
normativa anche regolamentare vigente. 
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depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 
presentate da soci collegati tra loro ai sensi 
della normativa vigente, possono essere 
presentate liste entro il termine stabilito dalle 
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normativa anche regolamentare vigente. 



 

La lista per la presentazione della quale non 
sono osservate le statuizioni di cui sopra sarà 
considerata come non presentata. 
Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti espressi dai soci intervenuti sono tratti, 
nell'ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle corrispondenti sezioni della 
lista, due sindaci effettivi e un sindaco 
supplente, fermo restando quanto di seguito 
previsto per assicurare l’equilibrio tra generi 
nel rispetto di quanto indicato dalle applicabili 
disposizioni di legge e di regolamento. Il 
restante membro effettivo e l'altro membro 
supplente sono tratti dalla lista che è risultata 
seconda per numero di voti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono stati elencati 
nelle corrispondenti sezioni della lista, e che 
non sia stata presentata o votata, semprechè 
il voto sia risultato determinante, da soci che 
siano collegati, ai sensi delle norme vigenti, ai 
soci che hanno presentato o votato la lista 
che ottenuto il maggior numero di voti. Se, al 
termine della votazione non risultassero 
rispettate le prescrizioni di legge e di 
regolamento inerenti l’equilibrio tra generi, 
verrà escluso il candidato a Sindaco effettivo 
ed a Sindaco supplente del genere più 
rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e sarà sostituito dal 
candidato successivo, tratto dalla medesima 
lista, appartenente all’altro genere. Nel caso 
in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto 
lo stesso numero di voti, e fermo restando il 
rispetto delle applicabili disposizioni in 
materia di equilibrio tra generi, sono eletti 
sindaco effettivo e sindaco supplente i 
candidati più anziani di età tra coloro che 
compaiono al numero uno delle 
corrispondenti sezioni delle liste che hanno 
ottenuto un pari numero di voti. 
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3. Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla ricorrenza o meno del diritto 
di recesso 

 
Le modifiche proposte non ricadono in nessuna delle fattispecie di cui all’art. 2437 del codice 
civile. Si ritiene pertanto escluso il diritto di recesso. 
 

*** *** *** 
 
Qualora concordi con quanto proposto, l’Assemblea è invitata ad approvare le seguenti 
deliberazioni: 
 
“L’Assemblea straordinaria di Valsoia, considerata la relazione illustrativa del Consiglio di 
Amministrazione, redatta e pubblicata secondo le modalità e nei termini di legge, e preso atto 
della relativa proposta di modifica ed integrazione dello Statuto sociale; 
 

delibera 
 

1. di modificare l’articolo 1, 18 e 23 dello Statuto sociale, secondo quanto proposto dal 
Consiglio di Amministrazione e indicato nell’apposita relazione illustrativa messa a 
disposizione del pubblico a cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 72 
del Regolamento Emittenti; 

 
2. di conferire ai consiglieri Signori Lorenzo Sassoli de Bianchi e Furio Burnelli, ciascuno 

disgiuntamente e con facoltà di avvalersi in tutto o in parte di procuratori speciali, tutti i 
poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario per l’esecuzione della delibera che 
precede e per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari, ivi 
inclusi, in particolare, l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché la stessa sia 
iscritta nel registro delle imprese a norma dell’art. 2436 del codice civile, nonché la 
facoltà di apportare alla medesima delibera e alla predetta relazione tutte le modifiche 
non sostanziali eventualmente richieste dalle competenti autorità o dal notaio, o 
comunque dai medesimi delegati ritenute utili od opportune.” 

 
 
Bologna, 9 aprile 2014 
 

 
Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Lorenzo Sassoli de Bianchi 
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